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Americani, russi, inglesi, francesi e spagnoli 
raggiungono l'intesa su nuove iniziative 
Aerei statunitensi interverranno a richiesta 
per aiutare i caschi blu nelle sei enclavi 

Il Cremlino valuta se inviare sue truppe 
I cinque governi offrono assistenza a Belgrado 
per il monitoraggio dei confini serbi 
Pende sulla Croazia la minaccia di sanzioni 

Caccia Usa proteggeranno POnu 
Piano alleato sulla Bosnia, Clinton non manda soldati 
Gli Usa non manderanno proprie truppe di terra a 
far parte della forza Onu a protezione delle enclavi 
musulmane in Bosnia, ma si impegnano a mettere 
in campo la propria potenza aerea per difenderle se 
saranno attaccate Questo l'accordo «minimo» an
nunciato dai ministri degli esteri di Russia, Gran Bre
tagna, Francia, e Spagna convocati ad un summit 
dall americano Christopher a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERQ 

H NLW YORK Usa Russia ed 
europei hanno raggiunto in 
extremis una posizione comu 
ne per intervenire congiunta 
mente nel conflitto in Bosnia E 
I hanno annunciata in una 
conferenza stampa al termine 
di un vertice a sorpresa tenuto
si ieri mattina tra il segretario di 
Stato di Clinton Warren Chn 
stopher e i ministri degli Esteri 
di Russia Francia Gran Breta
gna e Spagna volati a Wa
shington dopo una giornata di 
intense consultazioni con se-
g-etano generale dell Onu a 
New York Non si tratta di una 
soluzione complessiva tipo 
quella che veniva offerta dal 
defunto piano di pace Vance-
Owen ma di un faticoso «mini 
mo comun denominatore» di 
anione congiunta un insieme 
de'le «mezze misure» che già 
circolavano e su cui però I ac
cordo era tutt'altro che sconta
to La principale novità è che 
gli Stati Uniti accettano I idea 
europea di mettere in campo 
con bandiera Onu, un contin 
gente internazionale non più 
solo simbolico a difesa delle 
cnclaves mussulmane supersi-
titi dopo 13 mesi di ininterrotta 
offensiva e atroce «pulizia etni
ca» Del contingente non fa
ranno parte come gli alleati 
invece chiedevano insistente 
mente truppe di terra Usa Ma 
interverrà I aviazione Usa se le 
truppe Onu fossero attaccate 

t toccato ali ospite Christo
pher illustrare le grandi linee 
del «programma di azione 
congiunta» che a questo pun
to potrebbe rapidamente otte
nere la sanzione da parte del 
Consiglio di sicurezza dellO-
nu «Realistica conclusione» 
«pnmi passi». I hanno definito 
gli altri ministri degli Esteri pre
senti Non tutto quanto auspi
cavano, ma una prima breccia 
nella posizione di Clinton che 

sembrava essere sinora «O 'a-
te come dico io (armando i 
bosmaco o me ne lavo le ma 
ni» 

I «passi specilla concreti» 
previsti comprendono per lo 
più un rafforzamento delle mi
sure già in atto di pressione nei 
confronti dei serbi e conferma 
no quelle su cui un consenso 
di massima era già emerso C e 
la continuazione dell «assi 
stenza umanitaria alle vittime 
della guerra» La «rigorosa at 
tuaziont delle sanzioni già im 
poste contro la Serbia e il Mon 
tenegro» Una al momento nun 
meglio specificata «azione 
congiunta» per far si che la 
promessa di Belgrado di cessa 
re i rifornimenti ai serbi in Bo 
snia «non si riveli vuota» Con
tinuazione dell attuazione del 
la «zona di non sorvolo» cioè 
della proibizione di voli militari 
serbi sulla Bosnia già istitutita 
da tempo Appoggio alla «rapi
da istituzione di un tnbunale 
internazionale per i crimini di 
guerra» Continuazione anche 
questa non meglio specificata 
di un intenso sforzo perconsc 
guire «una soluzione negoziata 
duratura alla crisi» cioè dell o-
biettivo che era stato del piano 
Vance-Owen Un ammonizio
ne alla Croazia che «I assisten 
za alle forze croate in Bosnia 
(cioè 'I modo in cui hanno 
«copiato» a Mostar la «pulizia 
etnica» contro i mussulmani 
condotta in altre parti della Bo 
snia dai serbi) potrà risultare 
in sanzioni contro la Croazia» 
Appoggio ad una maggiore 
presenza internazionale (e qui 
forse anche di truppe Usa ma 
non e ancora specificalo) nel
le province «polveriera» dove 
ancora non si combatte ma 
dove un conflitto potrebbe sfo
ciare immediatamente in una 
guerra balcanica generalizzata 
con 1 intervento di Turchia 
Grecia Bulgaria la Macedonia 

che confina con la Grecia e il 
Kovsovo che confina sia con 
I Albania che la Macedonia 

I ulto questo sarebbe passa 
lo anche senza un vcrtitt 
straordinario come quello im 
prowisato ieri mattina La gran 
novità e il fallo che accanto a 
queste misure di conlinuazio 
ne i grandi de'l Onaconvergo 
no per la prima volta e ò anche 
il si Usa ali adozione di -misure 
per attuare il prima possibile 
certe zone protette in Bosnia» 
In pratica e un via libera d \ 
parte di Washington ad un pia 
no di intervento in forze a prò 
lezione dellL enUaves mussul 
mane su cui sino al giorno pn 
ma Clinton si era dichiarato 
profondamente «scettico 

Ieri Christopher non havolu 
to lasciare il minimo dubbio 
sul fatto che se gli Usa hanno 
ora deciso di laciar fare non 
intendono però impegnare 
nell'impresa nemmeno un lo 
ro soldato Ma si sono impe 
gnati a far intervenire I Air I-or-

Nuova lite 
tra Slovenia 
e Croazia 
• • LUBJANA Non e mai sia 
to un idillio Ma I avvio dei la
vori per la costruzione di un 
posto di frontiera in una lo 
calila in contestazione ha fai 
to traboccare un vaso già col 
mo II governo sloveno ha 
deciso di richiamare il suo 
ambasciatore dalla Cioazia 
un gesteijjer far comprende
re che Lubiana non accetta 
fatti compiuti Materia del 
contendere è la località di 
Secovlje sulla costa dell A-
dnatico in una regione ri
vendicata dalla Slovenia e 
sulla quale il governo di Za
gabria ha deciso di imporre 
le sue insegne segnando uni
lateralmente la linea di confi
ne E sono almeno una doz
zina le regioni contese tra le 
due repubbliche ex jugosla
ve 

ce a difenderli «Non intendici 
mo mettere ì disposizione 
truppe di terra per la Bosnia 
ma se ci Mene rischiesto gli 
Usa contnburanno a difende 
re le truppe Onu» ha dichiara
to Se si vuole ò I offerta di un 
dito non della mano ch< veni 
va richiesta Ma apre la strada 
ad un possibile Itituro più ani 
pio coinvolgimene) militare 
Usa che finora venva ferma 
melile rifiutato 

Non e detto che I -aiuto» di 
limiti ai bombardamenti se ne
cessario Stando a quanto ieri 
rivelava il -Washington Post» 
le forze Usa a portata della Ju 
goslavia stanno già escrcitan 
dosi alla bisogna Ad esempio 
i mannes della 26ma unità di 
spedizione che incrociano nel 
I Adriatico studiano blitz con 
elicotteri per portare in salvo 
truppe Onu accerchiate mcn 
tre i piani di operazione dei ve 
livoli imbarcati sulla portaerei 
Roosevelt ora prevedono boni 
bardamenli «chirurgici» diluì 
sivi 

«Ricercato» 
per diserzione 
Karadzic 
mt SARAJI-VO 1 leader dei 
serbi bosniaci Radovan Ka
radzic verrà perseguito dalle 
autorità giudiziarie di Saraje 
vo per diserzione si è rifiuta 
to eli servire nell esercito bo 
sniaco come psichiatra mili 
tare ha annunciato ieri sera 
la tv bosniaca Karadzic che 
è psichiatra è stato citato 
dalla televisione Tnsieme ad 
altri medici e funzionari che 
verranno perseguiti per la 
stessa ragione Attualmente 
presidente dell autoprocla-
mata repubblica dei serbi di 
Bosnia Karadzic ha esercita
to la sua professione per una 
ventina d anni presso 1 ospe
dale centrale di Sarajevo 
che ha abbandonato nell a-
prile 1992 per prendere la di
rezione del movimento na 
zionalista dei serbi bosniaci 

Una vittima dei 
bombardamenti 
a Sarajevo 

Infranta la tregua a Sarajevo 
Nove morti e 103 feriti 
• H SAKAJI-VO Tre granale piovute a pochi 
secondi I una dall altr.i sulla piazza centrale 
di Sarajevo a due passi dalla Markale il 
mercato della citta II cess i te il fuoco siglato 
I 8 maggio scorso tra serbi t musulmani si t 
spezzato fragorosamente nella capitalo bo 
sniaca Nove persone sono s ite uccise ! U3 
Inci l i 1" bambini sono nm iste (ente ntllt ul 
timo 24 ore di quella che nella e ipttalc bo 
stuaca non puu più chumarsi tregua e il bi 
lancio più pesante da un mese a questa par
te Tra le vittime anche uno dei viccpremier 
del governo di Sarajevo Zlatko l,agurndzl}a 
ferito ali addome e operato d urgenza ili o 
spedale francese economista trentotle nne 
Lage.midzija e incaricato di coordinare le 
operazioni umanitarie Le sue condizioni 
non sembrano comunque preoccupanti 

Il presidente bosniaco Alija Izetbegovic ha 
inviato un messaggio al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni 
te Youli VoronLsov chiedendo di intervenire 
per fermare il massacro «Oggi e un giorno 

d anniversario - ha ricordato Izetbegovic -
Un anno fa la Bosnia Erzegovina è diventata 
membro delle Nazioni Unite 

Il cessate il fuoco - interrotto dai serbi an 
che a Brcko e a M igl ij - sembra reggere mve 
ce nell Crzogovin i e nella Bosni i centrale 
nonost iute le ice use reciproche scagliate da 
ogni JJ irte in rei izionc i vital izioni della Ire 
gii i le irtiglicrie creiate h inno continuato a 
bersagli ire le cittadine musulmane di Konjic 
Jablaruca e Prozor ma si tratterebbe di tin 
sporadici Secondo la televisione di Zagabria 
1 nrtigheria musulman i ivrebbe colpito un 
elicettero croato che trasportava dei feriti a 
S|> ilato mentre i croati di Bosnia accusano il 
capo dell esercito musulmano Halilovic di 
essere responsabile del perdurare delle ostili
tà e di aver rimesso in causa I accordo siglalo 
pochi giorni fa a Medjugorjic 

I serbi di Bosnia denunciano invece viola
zioni del cessate il fuoco a Trebinje da parte 
di forze regolari p-ovenienti dalla Croazia e 
movimenti consistenti di truppe musulmane 

La polizia egiziana sul li'oqo della esplosione deli autoDomba 

L'attentato del Cairo 
Si aggrava il bilancio 
Sono sei le vittime 
cinque i feriti in fin di vita 
M IL CAIRO Sono salite da 
quattro a sci le vittime dell e 
splosione di un julobomba 
avvenuta I altro ieri nei pressi 
del capolinei di autobus a Ko 
lali nel centro della capitale 
non lontano dalla stazione fer 
roviana ma il bilancio potreb 
be aumentare perdio cinque 
feriti sono in gravissime condì 
zioni Ieri mattina la polizia 
aveva annuncialo la morte di 
altri tre feriti tra cui i due frate! 
li di 21 e 6 anni della quattor 
diccnne uccisa sul colpo 
mentre con loro st iva salendo 
su un autobus al momento 
dell esplosione Ma ieri sera i 
giornali hanno dovuto rifare le 
pagine quando si e appreso 
che il più piccolo dei due fra 
telli era ancora in vita e stiva 
migliorando per un tragico cr 
rore di nome i genitori che lo 
cercavano negli ospedali sono 
stati mandati ali obitorio e so'ej 
dopo alcune ore drammatiche 
hanno nt-ovato il bambino 

Nessuno ha ancora rivendi 
calo I attentato in cui la tecni 
ca dell iutobomba conferma 
ta dal r ipporto ufficiale dell i 
polizia criminale ha fatio per 
11 prima volta la suacoinp irsa 
in Fgilto Un atlentato messo i 
punto con 1 i chi ir i intenzione 
eli uccidere nei corpi de Hi vii 
tmic sono stili ritrovali mini* 
rosi chiodi e pezzctiKUA ' nu, 
di cui I ordigno di circa due 
chilogrammi di tritolo i ra un 
bottito Lo stesso me lodo di I 
I attentato del 26 fé blu ne il 
caffè «Wadi el \il in piazzi 
Tahnr che fece tre morti uno 
svedese un lurco e un egizia 
no finora non rivendicalo 

La damaa Islamiva' I orga 
nizzazione integralista che ha 
rivendicalo gli attentali contro 
turisti e forze dell ordine degli 
ultimi mesi ha ripetutamente 
smentito ogni responsabilità in 
quello di «Wadi el Nil» e molti 

o li inno .attribuito i H VI 
e sterile ostili ili Età lei 

Ane he ne I e ise di II m o 
bomba di ieri si p ir i d r in 
di Sudan si eli i T \n ss ul 
servizi segreti isr jcli «ni \11 11 
venta e probabilmente cenili 
nuta in un i d c'iiinzione ' il a 
kn mattina dal prete u n ore 
militare durinle il |iriKisso i 
11 integralisti aeeus ili Ir i i 
tro del ferirnenio il 2(1 tj•• il< 
del ministro dell Inforni izion 
Safuat el Sin nf I i s| losiom 
di ieri cosi e enne I i r i n i i 
in ino arni i a e n rei un i 
gioielli r i ile II i s limi i i i 
scorsa In a le nn i o u n r 
ma quel ehi gli ini' il il h ili 
no eie tto in udie nz ì i propi si 
to dell i I ini la se e ni i io 
u< 111 in isi de Ila pelli/ i illn 
gruppi imi ili pre i J i un i il 
le sliiiiuiv 

Di eri pu e ire u ino i 
che i gruppi in e e,r ilis' I | o 
t tnt inaji eli ITLS'I e pireeeh 
mori negli sce ntn eon I |>c 1 
zìi SI sii in<i riorg ini// indo 
Secondi fonti vicine a I i siti 
rezz I i n io\t h jder s mo p u 
pe ncolosl ol 'e e ' e J K ne 
is nntt de i ve'c eh i i i n I I 
quill se)tto proe ssei soli 
1 iure iti e OL,III ulnipp j s l< 
I Ito eli un Vleee ipc n i l 
el i iw r r ni i s 
i i i n ss l 

1 i eli! il teli Itr yi in i 
,imser»ta p"r»*b bilmc un i 
nueA i rappresigli i e > *o le 
II e mei il ine i m r j si i 

eh -
n i e I III er ili1 

I I I 
Ih I 

I l I I 

I I I 
ur item in 11 r 
! uelieiv i ili leu e lur ila s l 

ore assenti cji impili iti ed t 
stata piuttejsio movimeli! ila 
La difesa ha accusilo i se rvi/i 
di sicurezza -d iver fornito 
prove false» 

,,»)£» SMMW 

Bisticciano sugli elmetti i comandi italiani e i funzionari delle Nazioni Unite 

«Togliete la penna nera dal casco blu» 
Gli alpini in Mozambico disobbediscono 
Bisticcio tra Onu e alpini in Mozambico Ai soldati 
italiani è stato richiesto di rinunciare alla tradiziona
le penna nera. Ma la risposta è stata un diniego In 
viaggio con la brigata Taurinense di scorta al treno 
lungo il «corridoio» tra Beira e Mutare, nei villaggi di 
capanne, nella foresta, nelle stazioni e sull'autostra
da fino alla frontiera con lo Zimbabwe La miseria 
dei contadini e gli alberghi dei ricchi 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M MACH1PANDA (Mozambl 
co) «Sul cappello, sul cappel
lo di noi alpin c'è una grande 

«penna nera » La canzone 
sentita tante volte sul ponte di 
Bassano è giunta fino in Africa 
dove i fanti italiani portano il 
casco blu delle Nazioni Unite 
Gli alpini impegnati nella mis
sione di pace lungo il condo lo 
di Beira non hanno voluto ri
nunciare alla tradizionale pen
na nera che contraddistingue il 
corpo Alcuni osservatori delle 
Nazioni Unite se ne sono ac
corti e si sono nvolli al coman
do italiano «I soldati dell Onu 
- hanno fatto notare i solerti 
funzionari - debbono portare 
tutti lo stesso elmetto di colore 
blu» Come i soldati dell Uru
guay della Botswana, del 
Giappone che per la prima vol
ta dalla seconda guerra mon
diale debuttano fuori dai confi
ni della loro patria nella mis
sione di pace in Mozambico, 
con una corte di fotografi e ci
neoperatori Ma al comando 
italiano hanno risposto pic
che «L'Onu-dicono al contin
gente della missione Albatros 
- c i ha chiesto di portare il ba
sco e I elmetto blu ma noi con 

la nostra penna nera non cre
devamo certo di venir meno 
alle consegne» Ma 1 Onu insi
ste e vorrebbe anche che tutti 
gli automezzi italiani targati 
Esercito portassero la targa Na
zioni Unite N U Naziones 
Unidas Quest ultimo consiglio 
sarà cortamente accolto dal 
comando italiano che ha gii 
dipinto di bianco tutti gli auto 
mezzi Quanto alla penna nera 
non se ne parla Resterà infila
ta sugli elmetti degli alpini in 
Afnca «Presto manderemo i 
bersaglieri in Somalia a sosti
tuire la Folgore e chissà che di
ranno 11 i funzionari dell Onu 
vedendo i nostn tanti piumati» 
dice un alpino 

L eco del bisticcio con i fun
zionari Onu arriva dentro la lo
comotiva che arranca nella 
macchia fitta e impenetrabile 
Siamo nel convoglio che sale 
verso il confine con lo Zimbab
we a quasi mille metn di altitu
dine A Garuso a fatica s iner 
picheranno sul binario a scar
tamento ridotto una fila di va
goni arrugginiti e cigolanti fin 
sulle montagne «Arriveremo al 
confine in sette ore» - dice con 
una punta d orgoglio un vec

chio ferroviere della Mozambi-
que Port and Railways - «una 
volta e erano i banditi assalta 
vano i treni rapinavano ucci
devano Oraci sono gli italiani 
Tutto va bene» 

Alla frontiera la locomotiva 
un diesel a vapore fari tre o 
quattro viaggi avanti e indietro 
tra lo Zimbabwe e il Mozambi
co trainando tre vagoni carichi 
di mais per volta Qui non ci 
sono orari nò tappe sicure II 
treno parte e prima o poi arri

verà quando nessuno lo sa II 
paesaggio e incantevole Gran 
di foreste di alberi altissimi ra 
dure montagnole immerse nel 
verde Sbuffando il treno arriva 
a Gondola Gli alpini della 
scorta scenelono e si apposta 
no con il fucile Cinque o sei 
passeggeri stralunati si asciu
gano il sudore nell unico vago 
ne riservato a loro «Li su quel 
lo spiazzo - indica Chico Sai 
mone 37 anni impiegato del
la slazioncina - quelli della Re-

namo hanno fucilalo uno dei 
nostri poco tempo fa Era uno 
come me del Frelimo Ora la 
situazione e migliorata et sono 
i soldati» 

Proseguiamo sul gippone 
dei soldati che |>enetra lungo 
una mulattiera in un canneto 
sempre più fitto man mano 
che ci si inoltra nella boscaglia 
le canne diventano un muro 
compatto dal quale sbucano 
ali improvviso donne coi figli 
appesi ai capezzoli pastori col 

vollo scavato seccato dal sole 
Non L ancora giungla Ma la 
vegetazione e abbastanza fitta 
per sommergerci II gippone 
pennellato di bianco con la 
scritta «Naciones Unidas» sai 
Iella sulle buche le mole if 
fondano spruzzano sabbia 
rossa sul canneto sollevano 
polvere Cinque alpini tutti 
piemontesi come il capitano 
Serafino Canale Scanni cheli 
comanda sobbalzano sui se 
ci ili con una mano sorreggono 

il calcio della mitraglia Mg e 
dei fucili Fai e con I altra ten
gono fermo I elmetto Il canne 
to s interrompe e si vede diste
so su una collina un villaggio 
della tribù Shona Gli uomini 
sono sparsi nei campi a zappa
re le donne pestano il mais 
eou robusti bastoni i vecchi 
siedono stanchi per terra con 
le gambe in avanti e le spalle 
ippoggiate alle pareti di fango 
de Ile capanne Alcune sono 
dipinte con colorali murales 
Gr indi ceste di legno colme di 
pannocchie sono sospese a 
due metri d i l t "u tenute su da 
r uni nodosi conficcali per ter
ra I bambini panciuti e malfor 
mi girano nudi «Spesso non 
possiamo fare nulla per loro -
dice remando un medico 
portoghese - i curanderos gli 
slregoni convincono la gente 
che le nostre medicine uccido 
no E intanto i farmaci inviati 
dall estero finiscono al merca
to nero Muoiono per epide
mie di morbillo ma rifiutano le 
ture» La radio dei soldati grac 
chia il treno sta per arrivare a 
Garuso Ripartiamo sul Vm il 
gippone degli alpini Ed ecco 
I altro vo lo dell Africa sospesa 
tra età della pietra e il ventesi 
mo secolo S apre uno spiazzo 
nella foresta e compare a sor 
presa un lussuoso albergo Ta 
volini Liberty ghirlande di fiori 

Alpini 
In basso 
Mozambico 
un bambino 
in fila per 
il cibo 

e Coca Cola ghiacci ila d ivanti 
ad una piscina a forni i di pel i 
lo Due camerieri in livrea por 
lano vino e pesce ad un porto
ghese brizzolato in compagnia 
di una ragaz-Za m'ra che avrà si 
e no ventanni 

Al confine con lo Zimbabwe 
a Machipanda ci sono centi 
naiadi migliaia di profughi che 
i governi della evRodhesia e 
del Malawi vogliono ricacciare 
in Mozambico «lo ho tutta la 
mia famiglia di la dal confine -
dice Varicho uno dei tanti 
viandanti - vado avanti e in 
dietro Non e è lavoro ne qua 
né là» 

1 orniamo a Chimoio ili ac 
campamento dogli ilpini Ui 
cittadina aveva 20 000 ahi! mti 
nrima della guem. Ori ne 
conta almenoduece ntomil i I 
qui come ntlla allre ti't i eo 
manda il frollino \ i u go/i 
sono esposti niuniWi ilei go 
verno con la folo de I prcsiijcn 
te Glissando e di nueivi pirti' 
che stanno nascendo in vista 
delle elezioni che forse si ter 
ranno il prossimo anno Quelli 
della Rcnamo vivono ancora 
nella clandestinità «Hanno 
paura la situazione non si e 
ancora normalizzata - raccon 
ta padre Manno Porcelli fran 
cescono - pochi giorni fa un 
gruppo di soldati -smobilitati» 
ha manifestato davanti al Mu 
nicipio La polizia ha spaiato 
ci sono stati tre morti» La pre 
senza degli alpini caschi biu è 
decisiva per assecondare que 
sto timido tenta'ivo di nconct 
liazione o perlomeno di pace 
armata Gli ilaliam in seguilo 
agli accordi di pace di Roma 
hanno mandato in Mozambi 
co un migliaio di uomini della 
brigata alpina Taurinense I 

e ischi blu sulla e irla deivn b 
Ixro essere selli mu i Vii o 
periziont pr tede i r i d i o 

Oli aljiini de " i I un le use t 
I parai adutlsli eli 1 eju iri e ir 
pei el ami it i \),i ino sistem il 
li e unpo b i e e il qu mie r -ti 
ne rile a Donelo i tre nta eh lo 
metri dal poro di Be i'a Più i 
nord ittomo dia tilt ti C hoi 
in no l'iSi Inlo M I 11 !_-< i 
00 d ili i i >nt r i ( I re sso 
de 11 i s, te l i / ( ne v n < in e 
1 ile li i 1 iglu ne ejsl e < olii 
[Kislo da e i e e n e; uè nini HI 
ol'icmt buldev/tr < serbilo 
ptrrnetlt al ball iglionc "siis i di 
imptgnìre sei plotoni due 
cento uomini nelle oper i/joni 
di pattugliamento dei -corri 
doio di Beira» 11 spina drosale 
dell economia mo-ambitana 
e de i p tesi limitrofi Un ce nti 
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Iruppt dello / tmbibwe eliti 
mate dal Frtlimo divelli i tosi 
con l.i presenzi costimi de 
caschi blu italiani uni zona s 
cura Cenlin uà di migli u.i di 
profughi che s erano rifui'i iti 
nelle citta e nei vili ìggt ti bordi 
dell autostrada per sluggin al 
le rappresaglie e illt n / / i e 
riacquistano puno piano il eie 
sideno di tron ire ne villaggi 
«La pa t t l i t n e - diti il tornili 
d mie de Ila l au r ni nse gene 
rale I uigi J-ont mi li mnti 
ha più fidile la 11 pioggi i e ti r 
nata dopo due uni di siei i1 i 
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E molti toni idini li inno ce 
mutuato i coltiv ire li li ri 
Solo poco e mjjo ! ì ne n s si n 
tivano sicuri» 


